
UN PUBBLICO BACIAMANO per cancella-

re i dissapori del passato e rilanciare l’imma-

gine della coppia che ammaliò la rivoluzione

arancione del 2004. Viktor Yushenko e Yulia

Timoshenko hanno

fatto squadra per bat-

tere il rivale di un tem-

po, il premier uscen-

te Viktor Yanukovich, riuscendo a
farebreccianelle terzeelezioni legi-
slative in treanni. Il blocco filo-oc-
cidentale, secondo i primi tre exit
poll, appare in vantaggio, ma nes-
suna delle principali forze in cam-
po sembra avere i numeri per go-
vernare.
Stando agli exit poll della Demo-
cratic Initiatives Foundation, il
Blocco Timoshenko avrebbe il
31,5%, mentre Nostra Ucraina,
partito del presidente, sarebbe al
13,4 (un altro istituto, li dà invece
al32,4 eal14,1%),quindi insieme

potrebbero contare su un consen-
so compreso tra il 44,9 e il 46,5. Il
Partito delle regioni del premier
Yanukovich avrebbe invece il
35,2%deivotie isuoialleaticomu-
nisti sarebbero al 5,1 (rispettiva-
mente 34,9 e 4,5, secondo altri
exit poll): la coalizione del primo
ministro si attesterebbe intorno al
40%. A fare la differenza potrebbe
essere il partito centrista di
Lytvyn, che non ha indicato nes-

suna alleanza, e che con il
3,7-3,8% potrebbe diventare es-
senziale per costruire la nuova
maggioranza. Ma, nella notte, Yu-
liaTimoshenkoharottogli indugi
e, parlando alla tv locale Ictv, ha
annunciatol’intenzionedichiede-
re già questa mattina al presidente
Viktor Yushchenko di formare il
governo arancione filo-occidenta-
le. ˘«Chiederò di avviare la forma-
zione della coalizione (...), del go-
verno, di tutti gli organi di pote-
re», ha dichiarato la Timoshenko,
aggiungendo poi di essere fiducio-
sa del fatto che «la coalizione sarà
formata nelle prossime 24 o 48
ore, dopo l’annuncio dei risultati
ufficiali». Yanukovich non si ar-
rende: «Le elezioni hanno restitui-
to carta bianca al partito delle Re-
gioniper formareunnuovogover-
noeproseguire lapoliticheecono-
miche e sociali di successo». Una
situazione parecchio confusa che
dovrebbe chiarirsioggi con lo spo-
glio dei risultati.
Le elezioni anticipate sono state
convocate dal presidente Yu-
shenkopersbloccare laparalisidel-
le istituzioni - provocata dalla coa-
bitazione con Yanukovich, che
l’eroe della rivoluzione arancione
haaccusatodivolerarbitrariamen-

tecambiareleregoledelgiocopoli-
tico, modificando i poteri presi-
denziali. Per Viktor e Yulia sarà un
banco di prova, dopo i litigi del
passato. Loro giurano oggi sulla ri-
trovata amicizia e alleanza politi-
ca, escludendo coalizioni con al-
tri.Eppurenonsonomoltiacrede-
re sulla loro capacità di tenuta. Un
fallimento potrebbe allora aprire
le porte ad una grande coalizione
tra i due Viktor, che Yanukovich
non ha escluso e che viene vista
con favore negli ambienti econo-
mici, sospettosi delle interferenze
di Yulia Timoshenko nel grande

gioco delle privatizzazioni.
Un’alleanza sarebbe oggi meno
stravaganteche in passato, leposi-
zionisembranomenodistantiche
non tre anni fa. La campagna elet-

torale non ha toccato i temi dello
schieramento internazionale del
Paese. Oggi il filorusso Yanukovi-
ch si dichiara pro-europeo, anche
se resta fermamente contrario al-
l’adesione alla Nato sostenuta da
Yushenko. Ormai è chiaro a tutti i
contendenti che girare ruvida-
mente le spalle aMosca nonè tan-
to semplice, di fronte al ricatto
energetico messo in campo dalla
Russia - l’ambasciatore russo in
Ucraina, Viktor Chernomyrdin
ha già annunciato un rialzo del
prezzo del gas russo, la cui entità
sarà collegata all’esito elettorale.

■ di Kim Sengupta
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Sei giorni fa almeno 28 civili sono
morti in uno scontro a fuoco nel
quale erano coinvolti alcuni mem-
bridella societàdi sicurezzaameri-
canaBlackwater.Macosaèsucces-
sorealmente?CeneparlaKimSen-
gupta dal teatro del massacro.

L’
inizio della sparatoria è
stato improvviso e tre-
mendo. Uomini, don-

ne e bambini terrorizzati si get-
tavano a terra per evitare i pro-
iettili, cercavano rifugio nelle
automentrequelli cheeranoal-
la guida tentavano disperata-
mente di invertire il senso di
marciapermettersi insalvo.Al-
cuni veicoli hanno preso fuoco
a seguito dell’esplosione di un
paio di autocisterne cariche di
benzina. Una madre e il suo fi-
glioletto piccolo sono morti in
una di queste auto intrappolati
tra le fiamme. La sparatoria di
domeniche fa che ha avuto per
protagoniste leguardiedella so-
cietà privata di sicurezza ameri-
cana Blackwater, ha innescato
uno dei più amari scontri tra i
governo irachenoegli america-
ni e ha portato all’attenzione
dell’opinione pubblica il com-
portamentospessoviolentode-
gli eserciti privati occidentali
che operano in Iraq dall’inva-
sionedel2003al di fuoridiqua-
lunquecontrollo e incondizio-
ni di sostanziale immunità.
Gliuominidella sicurezzadella
Blackwater sono accusati di
averuccisodiverse personesen-
za alcun motivo e senza essere
stati provocati. Hassan Jabar
Salman, di professione avvoca-
to, è stato colpito quattro volte
alla schiena, la sua auto è stata
crivellatadaottoproiettilimen-
tre tentava di allontanarsi. Co-
perto di bende e disteso su un
letto dell’ospedale Al Yarmukh
di Baghdad, ha ricordato le sce-
ne di orrore. «Ho visto uomini
e bambini saltar fuori dall’auto

e cominciare a camminare car-
poni per la strada per non esse-
re raggiunti dai proiettili», ha
detto Salman. «Ma il fuoco
non cessava e molti sono mor-
ti. Ho visto un bambino di cir-
ca dieci anni saltare giù da un
minibus in preda al terrore. È
statocolpito daunproiettile al-
la testa. Sua madre urlava il suo
nome, poi ha tentato di rag-
giungerlo e anche lei è stata uc-
cisa». Alla fine il bilancio era di
28 vittime.
Mentre la rabbia degli iracheni
non accennava a diminuire,
l’amministrazione americana
ha sospeso tutti gli spostamen-
ti di terra fuori della Zona Ver-
de fortificata. Il governoirache-
no ha revocato la licenza della
Blackwatercheperòèancoraal-
le dipendenze del governo de-
gli Usa. La Segretaria di Stato,
Rice, ha tuttavia promesso una
inchiesta «trasparente» su
quanto è accaduto.
La Blackwater e il Dipartimen-
to di Stato Usa insistono nel di-
re che le guardie hanno aperto
il fuoco per difendersi dopo
l’esplosione di una bomba e il
fuoco incrociato di alcuni cec-
chini. Da quanto riferitoci da
esponentidelle forzedi sicurez-
za irachene e da funzionari del
governo e dalle ricerche da noi
effettuate, emerge uno scena-
rio significativamente diverso
dalla versione americana. C’è
stata l’esplosione di una bom-
ba. Ma l’esplosione era troppo
lontana per rappresentare un
pericolo per le guardie della
Blackwater e per i membri del
Dipartimentodi Stato.Non ab-
biamotrovatonemmenounte-
stimone oculare iracheno di-
sposto a confermare il fuoco
dei cecchini. I testimoni affer-
mano che le prime vittime del-
la sparatoria sono stati due ge-
nitori con il figlio, la madre e il
piccolo condannati ad una

morte atroce a causa del calore
sviluppatosi quando la loro au-
tohapresofuoco.Secondoque-
sta testimonianza, le guardie
private hanno sparato anche ai
soldati e ai poliziotti iracheni e
successivamente la Blackwater
ha chiamato sul posto un eli-
cottero da combattimento che
ha causato ulteriori vittime.
La Blackwater confuta questa
versionedei fatti, come l’amba-
scitaamericanachehasostenu-
toche lasquadradella Blackwa-
ter aveva «reagito ad un atten-
tato con un’autobomba». Ma
le vittime forniscono un qua-
dro diverso dell’accaduto. Has-
san Jabar Salman ha detto di
aver voltato in direzione di
piazza Nisoor dietro al convo-
glio della Blackwater quando
ha avuto inizio la sparatoria.
«C’erano otto stranieri su quat-
tro Suv; ho sentito una esplo-
sione in lontananza e a quel
punto gli stranieri hanno co-
minciato ad urlare e a farci se-
gno di indietreggiare. Io ho fat-
to inversione e non avevo per-
corso nemmeno trenta metri
quando hanno cominciato a
sparare. La mia auto è stata col-
pita da 12 proiettili e si è rove-
sciata su un fianco. Quattro
proiettili mi hanno colpito alla
schiena e un quinto al braccio.
Perché hanno aperto il fuoco?
Non lo so. Nessuno, ripeto nes-
suno, aveva sparato contro gli
uomini della Blackwater. Gli
stranieri ci avevano chiesto di
tornare indietro e io lo stavo fa-
cendo e non avevano alcun
motivo di sparare». Muham-
med Hussein, il cui fratello è
stato ucciso nella sparatoria, ci
ha detto: «Mio fratello stava
guidando quando dinanzi a
noi abbiamo visto un convo-
glio di vetture nere. Poi d’im-
provviso ho visto mio fratello
che si accasciava nell’auto.
L’ho tirato fuori e ho visto che
era stato colpito da un proietti-
le al petto».

La«domenicadi sangue» diBa-
ghdad è diventata un braccio
di ferro tra il governo iracheno
e gli Usa avente per oggetto la
sovranità. Il primoministro ira-
cheno, Nouri al-Maliki, ha det-
to: «Non tollereremo l’uccisio-
ne a sangue freddo dei nostri
cittadini». Questa sparatoria,
ha detto, è stata la settima del
genere provocata da uomini
della Blackwater. La Blackwa-
ter, la cui sede si trova nella Ca-
rolina del nord, è una delle
principali beneficiarie dei con-
tratti conclusi dall’amministra-
zione americana per garantire
la sicurezza dei funzionari di al-
to livello.
Lasuareputazione inIraqèpar-
ticolarmente controversa. Fu il
linciaggiodiquattrodipenden-
ti della società nel 2004 a scate-
nare il sanguinoso conflitto a
Fallujah. I cadaveri degli uomi-
ni dalla Blackwater furono bru-
ciati, trascinati per le strade e
poi appesi ad un ponte. Sem-
bra che gli uomini della
Blackwater guadagnino circa
600 dollari al giorno.
Domenica 16 ci trovavamo nel
quartierediMansourcheècon-
siderato un esempio di come la
nuova strategia americana stia
contribuendo a far diminuire
la violenza quando abbiamo
sentito il rumore assordante di
una esplosione, poco dopo
mezzogiorno. Cinque o sei mi-
nuti dopo abbiamo sentito il
crepitio delle armi da fuoco in
direzionesud. Il capitanodipo-
lizia Ali Ibrahim, che era di ser-
vizio vicino a piazza Nisoor, ci
ha detto: «La polizia stava cer-
cando di facilitare il passaggio
degli uomini della Blackwater
quando sono stati presi dal pa-
nicoehannocominciatoa spa-
rare. Nessuno stava sparando
contro di loro».
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Traduzione
di Carlo Antonio Biscotto

Secondo gli exit poll
il filorusso Yanukovich
prende più voti ma
l’alleanza che portò
alla rivoluzione lo batte

DARFUR

Attacco
ai caschi verdi:
dieci morti

In tre anni il Paese
chiamato per
la terza volta alle urne
ma la situazione
d’instabilità resta

«Così i contractor americani sparano a freddo sui civili iracheni»
Il racconto di un inviato inglese dal luogo della «domenica di sangue» in cui le guardie private della Blackwater fecero una strage

PIANETA

Kiev, arancioni
in testa ma da soli
non ce la fanno
Il voto in Ucraina. Yulia Timoshenko: «Chiedo di
formare il governo». Yanukovich: no, ho vinto io

IL CAIRO Un attacco contro una
base dei «caschi verdi» dell'Unio-
ne africana è costato la vita ad al-
meno dieci militari della forza di
pace inDarfur. Secondofontidell'
Amis, la missione dell'Ua nella re-
gione del Sudan occidentale, il bi-
lancio potrebbe diventare più pe-
sante: i feriti sono sette e decine i
dispersi. L'attacco è stato compiu-
to durante la notte scorsa contro
la base di Haskanita, nel Darfur
meridionale. Si tratta dell'attacco
più sanguinoso da quando le for-
zedel'Uasonostatedispiegatenel-
la regione, tre anni fa. Tra l'eserci-
to sudanese e i ribelli del Darfur è
un rimbalzo di accuse, mentre un
portavocedell'Unione,Noureddi-
ne Mezni, può soltanto dar voce
allo «sgomento» dei responsabili
della missione. I soldati che man-
cano all'appello sono almeno 40,
ma il comandante del movimen-
toribelleGiustiziaedeguaglianza,
Abdel Aziz el-Nur Ashr, ha assicu-
rato che i suoi uomini hanno la-
sciato da quattro giorni la base di
Haskanita e che dietro l'attacco ci
sono le forze del governo. Haska-
nita è stata teatro di violenti bom-
bardamenti delle forze governati-
ve che cercavano di avere la me-
gliosui ribelli.L'alleanzatragliuo-
mini di Giustizia ed eguaglianza e
l'Esercito di liberazione sudanese
hacreato lapiùimponenteminac-
cia armata al dominio delle forze
regolarinellaregione,maaminac-
ciare le possibilità di una pace du-
ratura ci sono anche bande crimi-
nalieviolenzetribali.L'annopros-
simounaforzamistadi26milauo-
minicompostadacaschibludelle
Nazioni Unite e dei caschi verdi
dell'Unione africana dovrebbe as-
sorbire i settemila militari dell'Ua
chesoffronolacarenzadiequipag-
giamento e di esperienza e sono
troppo impegnati a difendersi per
mantenere la pace.

■ di Marina Mastroluca
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